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Cari concittadini, non ci siamo anco-
ra lasciati alle spalle questi due anni 

estremamente difficili che ci ritroviamo di 
fronte a nuove emergenze, sempre più 
stanchi e sfiduciati.
La crisi energetica è al centro di ogni di-
battito, il caro energia si fa ogni giorno 
più insostenibile. Il prezzo del gas natura-
le ha raggiunto livelli record e, di conse-
guenza, anche l’elettricità. L’aumento dei 
prezzi dell’energia ha contribuito a un’in-
flazione dolorosamente alta, spingendo 
le famiglie nella povertà, costringendo al-
cune fabbriche a ridurre la produzione o 
addirittura a chiudere. Il caro energia sta 
assumendo il profilo di una vera e propria 
emergenza.Tutto questo si ripercuote an-
che sul nostro bilancio comunale: il raf-
fronto tra il 2021 e il 2022 è impietoso. 
I costi per l’energia elettrica, sia per l’illu-
minazione pubblica che per gli immobili, 
sostenuti nel 2021 sono stati pari a euro 
113.506,19. I costi previsti nel bilancio 
2022, calcolati a parità di consumi del 
2021, ammontano ad euro 279.374 con 
una differenza rispetto all’anno 2021 
di euro 165.867,00! Questo maggior 
onere è stato così finanziato: euro 42.660 
contributo dello Stato (D.L. 17/2022 e 
s.m.); euro 27.986 contributo P.a.t. (GP 
2031 dd. 11.11.22); euro 21.006 quota ri-
manente del Fondo Covid finanziato dal-
lo Stato per l’emergenza sanitaria; euro 
40.322 avanzo di amministrazione libero; 
euro 33.893 altre entrate correnti di bi-
lancio. Va sottolineato che i costi previ-
sti a bilancio per l’anno 2022 sono stati 
calcolati in base alle tariffe maggiorate e 
addebitate fino a fine settembre con pro-
iezione fino alla fine dell’anno. A seguito 
dell’intervento dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato che ha avviato 
delle istruttorie nei confronti di Dolomiti 
Energia per “presunte modifiche unilate-
rali illegittime del prezzo di fornitura di 
energia elettrica e gas naturale” in quan-
to applicate prima dell’entrata in vigore 
del Decreto Aiuti bis (10 agosto 2022), ad 
ottobre Dolomiti Energia ha ridotto le ta-
riffe in attesa di chiarire la vicenda. Se la 
riduzione delle tariffe venisse confermata 
si andrà a ridurre l’utilizzo dell’avanzo li-
bero. 
Per quanto riguarda il riscaldamento 
l’aumento di spesa si presenta più con-

tenuto. Il costo del cippato è passato da 
21,00€/mc a 23,95€/mc. A ciò dobbiamo 
aggiungere il costo del gas necessario 
per le mezze stagioni durante le quali, 
a seguito di un minor fabbisogno ener-
getico, è necessario spegnere la cal-
daia a biomassa ed utilizzare la caldaia 
a gas del polo scolastico. Si presume 
un maggior costo di euro 10.000 finan-
ziati con entrate correnti di bilancio. 
Dati alla mano ci siamo confrontati più 
volte per condividere strategie che in 
qualche misura potessero contenere gli 
aumenti, partendo dalla convinzione che 
questo difficile momento possa essere 
un’occasione per ragionare su eventuali 
sprechi e possibili riduzioni di spesa. Va 
detto che negli ultimi anni come am-
ministrazione abbiamo investito molto 
nell’efficientamento energetico ottenen-
do importanti economie di spesa. Nel 
2018 sono stati sostituiti i corpi illumi-
nanti della scuola primaria di secondo 
grado grazie ad un finanziamento statale 
di euro 50.000. Nel 2019 si è proceduto 
all’efficientamento energetico di via Sali-
na (euro 10.000 circa) e Viale 4 Novem-
bre (euro 100.000 finanziati per il 50% da 
contributo statale e il 50% da contributo 
della Comunità di Valle). Nel 2020, grazie 
ad un contributo statale di euro 50.000, 
si è proceduto con l’efficientamento di 
Viale Bonfanti, Via Monreale e Via Larga 
(i lavori sono terminati quest’anno). Nel 
2021/2022 siamo intervenuti in campagna 
rasa sostituendo i corpi illuminanti di via 
Calovi, via Genziane, via G. Sette, via Ro-
dodendri grazie ad un contributo statale 
di euro 100.000. Nel 2022 abbiamo affi-
dato i lavori di efficientamento di via San 
Carlo, finanziati con contributo statale di 
euro 50.000, che verranno eseguiti nel 
2023. Tali interventi hanno permesso di 
ridurre i consumi mediamente del 40%. 
Abbiamo inoltre previsto alcuni interventi 
che ci hanno permesso di ridurre nell’im-
mediato i consumi di energia. L’impian-
to di illuminazione pubblica nell’abitato 
di Lisignago ci ha permesso di ridurre 
l’intensità luminosa con conseguente ri-
duzione dei consumi del 40%. Abbiamo 
deciso di spegnere l’illuminazione nei ci-
miteri e nella passeggiata alla chiesetta di 
San Leonardo. Nel centro storico di Cem-
bra, a seguito di sopralluoghi con i tecnici 

UN NATALE SERENO E SENZA SPRECHI

Alessandra Ferrazza
Sindaco di Cembra Lisignago
Competenze: affari generali, 
personale, comunicazione 
pubblica, rapporti istituzionali, 
edilizia, Corpo dei VV.F. 
volontari, Protezione Civile 
e tutte le competenze non 
delegate agli Assessori.
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e varie ipotesi, si è deciso di procedere con lo spegni-
mento manuale di circa 1/3 delle lampade prevedendo 
di intervenire l’anno prossimo con la loro sostituzione 
con lampade a basso consumo grazie anche ad un con-
tributo di euro 32.000 assegnatoci dalla Provincia.
L’insieme di questi interventi e la convinzione che tut-
ti voi cittadini ed associazioni prestiate estrema at-
tenzione nell’evitare sprechi nell’utilizzo degli spazi 
comunali, ci permetteranno di risparmiare e quindi di 
poter liberare parte delle risorse impegnate per la co-
pertura delle spese energetiche del 2022. A seguito di 
queste economie di spesa e al fatto che le luminarie 
acquistate nel 2019 sono tutte a led, come amministra-
zione abbiamo deciso di “illuminare il nostro Natale” 

riducendo i tempi di accensione ma non perdendo la 
magia che questo periodo ci regala.
Approfitto di questo spazio per ringraziare l’ing, Stefa-
no Villotti per la collaborazione e disponibilità e dare il 
benvenuto all’ing. Thomas Giovannini, nuovo capo del 
nostro ufficio tecnico, augurando ad entrambi di trovare 
piena soddisfazione professionale nella nuova avventu-
ra iniziata. 
Vorrei concludere con un messaggio di ottimismo e con 
la gioia di poter dire “Buone Feste a Tutti” e che il Nata-
le possa significare per ognuno di voi emozioni, solida-
rietà, augurandomi che il senso di famiglia dalle singole 
case possa abbracciare tutta la comunità regalandoci 
momenti di pace e serenità!

Si è conclusa la stagione estiva final-
mente senza più problemi di distanzia-

mento. Questo ha permesso alle nostre 
associazioni di riprendere a pieno regime 
l’attività svolta normalmente come nel 
periodo precovid. In particolare le asso-
ciazioni sportive sono partite alla grande 
con numerosi successi nelle varie discipli-
ne, in particolare dal curling, sia dal setto-
re maschile che femminile.
Per quanto riguarda le attività economi-
che, anche quest’anno abbiamo rinnova-
to il Bando, “Fondo di sostegno ai comuni 
marginali”, che viene incontro alle attività 
economiche e commerciali locali, in par-
ticolare alle piccole e micro imprese, con 
lo scopo di contenere le spese economi-
che causate dall’impatto pandemico. Al 
Comune di Cembra Lisignago sono stati 
assegnati in totale € 96.897 così distribui-
ti: per il 2020 € 41.527, per il 2021 € 27.685 
e per 2022 € 27.685. Questo contributo 
viene attribuito ai Comuni considerando 
la dimensione demografica e la periferici-
tà del Comune rispetto alla città. Per dare 
una certa uniformità e garantire una omo-
geneità nel trattamento alle imprese la 
Conferenza dei Sindaci della Comunità di 
Valle, nel 2021, ha istituito un tavolo com-
posto dai vari rappresentanti di ciascun 
comune, tranne il comune di Lona Lases 

in quanto non beneficiario. A tale tavolo 
si sono confrontati i Comuni di Altavalle, 
Giovo, Albiano e Cembra Lisignago. Il 
comune di Segonzano, sia l’anno scorso 
che quest’anno, ha preferito pubblicare 
direttamente un bando in autonomia. Al 
fine di rispondere meglio ai bisogni delle 
attività economiche interessate, si è scel-
to nel 2021, di svolgere una ricognizio-
ne per capire le effettive esigenze delle 
piccole e micro imprese tramite un breve 
questionario per ottenere così un’indica-
zione su come orientare le risorse eco-
nomiche. Ora, sull’esperienza del bando 
2021, abbiamo proseguito il nostro lavoro 
appoggiandoci come l’anno precedente 
al G.A.L Trentino Centrale, uscendo così 
con il secondo bando modificando in 
esso alcuni parametri di valutazione. Di-
verse sono le domande pervenute, ed al 
fine di condurre una valutazione equa ed 
uniforme, il GAL Trentino Centrale, ha ac-
cettato anche quest’anno la richiesta da 
parte dalle Amministrazioni di effettuare 
l’istruttoria delle domande restituendo 
così ad ogni Comune una graduatoria. 
Spetta poi a ciascuna Amministrazione 
l’approvazione formale della graduatoria 
finale. In merito a questo un grazie va al 
GAL Trentino Centrale e alla collaborazio-
ne fra gli amministratori dei vari Comuni.

RIPARTENZE PER ASSOCIAZIONI  
ED IMPRESE

Fabrizio Gottardi
Assessore alle attività 
economiche, volontariato, 
sport, politiche giovanili
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Desidero iniziare questo mio intervento 
partendo dalla campagna, e cogliere 

l’occasione per ringraziare quanti hanno 
provveduto fattivamente al taglio di pian-
te e arbusti lungo le strade rurali. L’accessi-
bilità ai fondi è requisito fondamentale per 
poter lavorare e mantenere attivo il nostro 
delicato territorio, e la cura della viabilità è 
quindi requisito basilare. Il comune è chia-
mato a fare la propria parte in collabora-
zione con gli altri organismi preposti, cer-
cando di intervenire con regolarità prima 
che si manifestino danni troppo ingenti. A 
tal proposito è stato recentemente affida-
to un appalto per la riparazione di tratti di 
strada ammalorati in località Vadron, Ca-
sela, Ors, direzione Forche e presso il Pa-
lacurling, mentre si sono chiusi in autunno 
con l’asfaltatura e la posa del parapetto i 
lavori di ripristino della strada presso maso 
Fontana.
Analogo il discorso sul ruolo della viabilità 
per la gestione del patrimonio boschivo: 
in questo caso i prossimi lavori assegna-
ti prevedono il ripristino di alcuni tratti di 
forestale lungo la strada della “Pernaia” e 
in località Fagion su Lisignago, e in zona 
Vegiose – val Mitoi su Cembra. In quest’ul-
tima zona, sono state ottenute le autoriz-
zazioni per rimuovere il vecchio serbatoio 
in cemento e si potrà così intervenire per 
migliorare visibilità e larghezza della car-
reggiata. 
Restando in zona, con l’installazione del 
pontile galleggiante è pressoché ultimato 
il secondo lotto di lavori al Lago Santo, 
dando modo ai numerosi frequentatori 
di godere dei colori dell’autunno da una 
nuova prospettiva. La pavimentazione in 
smolleri del tratto di strada presso il capi-
tel di Sant’Antoni e la sistemazione della 
fontanella, ha contribuito a sistemare e ri-
qualificare quest’area dopo i danni dell’e-
state 2021. Sono poi continuati i lavori di 
spurgo di abetine colpite dal bostrico per 
cercare di contenerne la diffusione nei no-
stri boschi. 
Passando in paese, tre ippocastani del 
Viale di Cembra che manifestavano pro-
blemi di salute sono stati tagliati e sosti-
tuiti, mentre una quarta pianta rimossa in 
prossimità dell’incrocio con via Pallanza, 

non sarà ripiantata in ragione dei prossimi 
lavori di allargamento dell´incrocio e rin-
novo della Piazza mercato. 
Sul fronte ambientale, è stato deliberato 
in consiglio il rinnovo della Rete di Riser-
ve Valle di Cembra – Avisio, per il prossi-
mo triennio 2023-25 con un ampliamento 
dell’area di influenza, che con l’adesione di 
Giovo si presenta ora contigua dalla forra di 
S. Giorgio fino alla diga di Stramentizzo. Si 
tratta di un accordo tra soggetti pubblici (9 
comuni, la Comunità della Valle di Cembra, 
il BIM e la Provincia), che compartecipano 
quota parte ad un piano finanziario trien-
nale che supera il milione di euro. Queste 
risorse saranno investite in opere e progetti 
legati alla conservazione attiva della natura 
(come il recente intervento al biotopo del 
Lagabrun, o l´azione sui castagneti, incluso 
quello comunale di Predole), all’educazio-
ne e formazione in campo ambientale e 
dello sviluppo sostenibile e alla valorizza-
zione e promozione del nostro territorio 
anche attraverso la manutenzione dei prin-
cipali percorsi che lo attraversano (come il 
ripristino del sentiero S.Leonardo-Avisio).
Sul fronte turistico, è operativa da settem-
bre la nuova Associazione Turistica Valle 
di Cembra ETS che si occuperà di svilup-
pare e mettere a terra progetti e iniziative 
per lo sviluppo della Valle in chiave turisti-
ca all’interno dell’ambito Fiemme-Cem-
bra. È novità dell’autunno che il pinetano 
ha scelto di aderire all’ambito Trento-Bon-
done e con loro il Comune di Albiano a 
garanzia della continuità territoriale di 
quel nuovo distretto. Al di là del perime-
tro, rimane centrale il tema, fulcro della 
riforma, del preminente ruolo della com-
ponente privata nel determinare la capaci-
tà d’azione della nuova associazione e un 
grosso sforzo attenderà il nuovo CdA e la 
nuova direttrice, Elena Chincarini, per sa-
per motivare e coinvolgere i vari portatori 
di interesse in questa nuova avventura: in 
bocca al lupo! Sempre allo stimolo di ini-
ziative private è indirizzato l’ultimo bando 
emesso dal GAL Trentino Centrale uscito a 
novembre e di cui trovate maggiori infor-
mazioni all’interno del notiziario. 
Sulla scorta della convenzione con i comu-
ni di Salorno ed Egna, è stata invece com-

DALLA MONTAGNA ALL’AVISIO,  
NOVITÀ E FERMENTO

Damiano Zanotelli
Assessore al turismo, foreste, 
agricoltura, ambiente e 
gestione cave
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pletata l’installazione dei nuovi pannelli sul sentiero del 
Dürer: si potrà quindi ora procedere con la promozione 
di un “prodotto” riqualificato e coerente da Laghetti fino 
alle Piramidi di Segonzano che ha un grosso potenziale 
attrattivo soprattutto su visitatori di madrelingua tedesca. 
In conclusione, permettetemi una piccola nota sullo stato 
di avanzamento delle iniziative di valorizzazione della Val-
le di Cembra condotte con il comitato VIVACE: con l’ul-
timazione del Dossier e del relativo piano di azione siamo 
praticamente pronti a sottomettere il lavoro al MIPAAF 
per la candidatura della Valle a sito di importanza agri-

cola mondiale (GIAHS), mentre il 16 dicembre ad Arez-
zo sarà siglata la nascita dell’associazione dei Paesaggi 
Rurali Storici Italiani (PRIS). Entrambe queste iniziative, 
oltra a migliorare la collocazione della Valle di Cembra 
nel panorama enologico non solo nazionale, mirano fare 
in modo che l’attività agricola diventi base e fulcro per 
lo sviluppo integrato di altre attività in grado di creare 
opportunità attrattive sul nostro territorio, mantenendolo 
vivo e vitale anche nel prossimo futuro.

Buon Natale

Nei mesi scorsi come molti sapranno 
l’ufficio tecnico di Cembra Lisignago, 

a fronte della sostituzione del responsa-
bile dell’ufficio tecnico, si è dato un nuo-
vo assetto. La riorganizzazione della strut-
tura tecnica, dopo un primo momento di 
inevitabile ambientamento, sta portando 
i suoi frutti. Queste le principali attività 
portate avanti in questi mesi:

• Illuminazione pubblica Campagna 
Rasa. Sono stati conclusi i lavori di ri-
facimento dell’illuminazione con tec-
nologia LED di via Negritelle, via Ca-
lovi, via Rododendri, via G. Sette. La 
Giovanella Impianti Elettrici di Cembra 
Lisignago ha finito di posare i corpi il-
luminanti e l’impianto è in funzione già 
da qualche mese. Ad oggi l’intervento 
sta portando ad una riduzione dei costi 
in bolletta, mese per mese, pari a circa 
il 40%. 

• Sistemazione della Piazza del Mer-
cato ed allargamento dell’accesso di 
Via delle Genziane all’incrocio con 
Viale IV Novembre. È stata aggiudi-
cata in questi giorni la gara per l’ese-
cuzione dei lavori. Va ricordato che per 
le necessità legate alla ottimizzazione 
delle risorse, nei lavori sono comprese 
le attività di:

- Sostituzione della tubazione pota-
bile di Via Negritelle che negli ulti-
mi mesi per via della sua vetustà ha 
conosciuto plurime rotture;

- Stesura della nuova pavimentazio-
ne in conglomerato bituminoso di 
tutte le vie interessate ai lavori.

• Riqualificazione dell’Area S. Rocco. 
Sono iniziati e saranno conclusi nella 
prossima primavera i lavori di fronte 
al campo da calcio che consentiran-
no di realizzare numerosi stalli per le 
autovetture ma anche per mezzi di 
dimensioni maggiori quali i camper e 
i pullman. L’intervento permetterà di 
avere a disposizione anche uno spazio 
organizzato per il deposito dei rifiuti e 
uno spazio verde che si affaccia verso 
la valle in direzione Faver.

• Fibra ottica. La realizzazione della 
rete in fibra ottica da parte di OPEN 
FIBER ci sta dando parecchi gratta-
capi. Le modalità di intervento e di 
realizzazione dell’infrastruttura non ri-
sultano sempre delle migliori. Il pres-
sing effettuato anche in collaborazio-
ne con altre amministrazioni, sia con 
la PAT, sia con la ditta che prevedeva 
di realizzare i collegamenti alle abita-
zioni dei richiedenti mediante micro 
trincea su strada asfaltata (fresatura 
con profondità 10 cm) dopo numerosi 
incontri, ci ha permesso di mediare le 
posizione ottenendo alcune miglio-
rie: il concordamento in fase proget-
tuali dei tracciati di collegamento e 
l’incremento della profondità di sca-
vo ad almeno 20 cm. Certamente non 
possiamo dirci completamente sod-
disfatti anche perché la stessa PAT 
non si è resa conto che la micro trin-
cea è una soluzione buona per l’im-
presa ma non dà garanzie di durata 
nel tempo. 

LAVORI PUBBLICI: SI RIPARTE!

Diego Paolazzi
Assessore a lavori pubblici, 
urbanistica, viabilità e trasporti
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• Parcheggio “Tondin”. A seguito della gara esperi-
ta sono stati affidati i lavori di realizzazione del par-
cheggio alla ditta Zampedri Lorenzo srl di Pergine 
Valsugana (TN). La stessa ditta ha manifestato l’in-
tenzione di iniziare i lavori il prima possibile. I lavori 
affidati comprendono anche il rifacimento dell’ac-
quedotto di valle nel tratto che va da Fadana al bi-
vio tra Via Bonfanti e Viale IV Novembre. A lavori 
conclusi il parcheggio potrà ospitare 20 automobili.

• Centrale di teleriscaldamento. Sono stati assegna-
ti mediante gara alla ditta Obrelli di Lavis (TN) i la-
vori di revamping della centrale di cogenerazione 
di Cembra al fine di realizzare un teleriscaldamento 
a biomassa (cippato) idoneo al riscaldamento de-
gli edifici pubblici. Il progetto è caratterizzato dalla 
flessibilità necessaria per il futuro allaccio di tutti gli 
edifici pubblici al fine di permettere la riduzione dei 
costi. L’importo necessario per effettuare i lavori am-
monta a circa 400 mila €. L’intervento sarà realizzato 
in due fasi in maniera tale da poter realizzare i lavori 
più urgenti già a partire dai primi mesi del 2023. 

• Reti di smaltimento delle acque reflue e rete ac-
quedottistica potabile. Gli uffici comunali stanno 
procedendo alla stesura dei progetti per la risolu-
zione delle principali problematiche legate alle in-
frastrutture sotterranee citate. Già entro fine anno 
dovremmo poter effettuare l’affidamento dei primi 
interventi progettati.

• Ciclabile tra Cembra e Lisignago. Entro fine anno 
dovremmo poter disporre del progetto definitivo che 
è in fase di ultimazione da parte dell’Ing. Claudio Cri-
stoforetti su incarico della Comunità di Valle. La fase 

definitiva è quella che ci permetterà di programmare 
gli interventi che verosimilmente saranno realizzati 
per stralci anche a causa delle importanti difficoltà 
incontrate, sia legate alle elevate pendenze, sia alla 
notevole instabilità locale di alcuni punti del nostro 
territorio.

• Realizzazione strada residenziale di collegamento 
fra via del Quadro e la via della discesa S. Leonar-
do a Lisignago. Come precedentemente annunciato 
si sono portati a termine i primi ragionamenti sulla 
realizzabilità dell’opera. Il collegamento è ritenuto 
dai molti interpellati di primaria importanza per gli 
abitanti di Lisignago. In questi giorni, gli uffici han-
no proceduto all’emissione della gara per la proget-
tazione che sarà verosimilmente assegnata entro la 
fine dell’anno. Con l’aiuto dei tecnici proporremo le 
soluzioni ideate a tutti gli interessati anche al fine di 
ricercare e recepire le indicazioni che perverranno.

• Varianti puntuali per opere pubbliche al PRG. Con 
l’avanzamento delle progettualità ci si è resi conti che 
talvolta lo strumento urbanistico comunale (PRG) non 
era perfettamente allineato con le esigenze legate ad 
una migliore progettazione. In questo senso nei mesi 
scorsi si è provveduto ad inviare al Servizio Urbani-
stica della PAT le richieste di variante ritenute inde-
rogabilmente necessarie. Verso la metà di dicembre 
potremo verosimilmente approvare in seconda ado-
zione tali variazioni che a quel punto saranno effet-
tive e permetteranno di proseguire le progettualità 
ovvero proporre alcune migliorie ai progetti in fase di 
accantieramento.

• Efficientamento energetico degli edifici pubblici. 
Nei mesi scorsi sono stati affidati gli incarichi per la 
prima valutazione in ordine alla fattibilità tecnico-e-
conomica dei lavori di efficientamento di alcuni 
edifici pubblici comunali. Gli edifici scelti, anche in 
ragione della loro stato di conservazione e del loro 
consumo energetico, sono stati il Municipio di Cem-
bra e l’edificio della ex Scuola Materna ora Asilo 
Nido di Lisignago. Con le prime valutazioni che sa-
ranno fornite dall’Ing. Prando entro la fine dell’anno, 
si darà concretezza alla volontà dell’amministrazione 
di porre in campo azioni di risparmio energetico e di 
miglioramento delle condizioni di comfort di tali im-
portanti presidi a servizio della collettività. 

Il Natale è alle porte. 
Tanti auguri e Buone Feste a tutti



8

  LA PAROLA AGLI AMMINISTRATORI

L’autunno 2022, che proprio in questi 
giorni ci consegna all’inverno, con 

le sue temperature sopra la media ci ha 
permesso di riprendere con maggior di-
stensione molta attività - e di mantenere 
spenti i riscaldamenti a lungo! Le scuo-
le hanno riaperto ripristinando il servizio 
mensa nei locali originali, così alunne, 
alunni e sportivi delle associazioni hanno 
ritrovato spazi per le loro attività. Il nido 
ha potuto risolvere le bolle di separazio-
ne; la scuola materna, seppur ancora nel-
la sede temporanea, ha di certo potuto 
riaprire l’anno con maggior distensione 
e più entusiasmo. E anche l’università 
della terza età e del tempo libero, ha se-
renamente ripreso le lezioni frontali e di 
motoria sia nella sede di Cembra che in 
quella di Lisignago, offrendo la possibilità 
di partecipare anche a partecipanti di altri 
comuni. 
L’autunno caldo del 2022 e l’inverno che 
lo sta per seguire, ci pongono però delle 
sfide per costruire nuovi equilibri, fatti di 
consapevolezza e maggiore rispetto nei 
confronti delle persone e della finitezza 
delle risorse, con uno sguardo che sappia 
andare al di là del complesso panorama 
internazionale attuale. Queste contin-
genze ci hanno portati a ripensare ad al-
cune attività, a ridimensionare alcuni pro-
getti, senza però cedere alla tentazione 
di chiudere, cancellare, rinunciare: siamo 
convinti che sia necessario continuare a 
nutrire la nostra comunità offrendo occa-
sioni di stimolo, riflessione e di incontro. 
Per questo le offerte di laboratori creativi 
per i più piccoli e le offerte culturali si ad 
alternano fra la biblioteca di Cembra e 
il punto cultura di Lisignago, dove, in 
sinergia con il nido, abbiamo voluto che 
potessero incontrarsi le famiglie, di cui 
leggerete di più fra qualche pagina. Per 
questo abbiamo voluto riaprire il cinema, 
che vorremmo prolungare fino a febbraio, 
contro ogni tendenza nazionale, al fine di 
offrire un’opportunità e dare un servizio*
E per lo stesso motivo abbiamo voluto 
che l’autunno che si sta per concludere 

ci offrisse alcuni momenti di riflessione su 
temi importanti, come gli appuntamenti 
che abbiamo ospitato in teatro “Dov’è 
sparita Betty?”, promosso dalla Comu-
nità di Valle, in occasione della giornata 
di sensibilizzazione sulle demenze, e lo 
spettacolo SE.NO che abbiamo forte-
mente voluto per il mese della preven-
zione delle malattie tumorali femminili: 
quando l’arte incarna storie di vita vera, 
generosamente donate e condivise, di-
venta patrimonio di tutti e ha il potere di 
far sentire le persone meno sole, di infor-
marle in maniera meno ostile di quanto 
possano fare le parole a volte difficili da 
comprendere della medicina, di farle sen-
tire più vicine le une alle altre, di costruire 
consapevolezza, educando alla preven-
zione. Così continueremo ad investire, 
anche oltre l’inverno che ci sta per acco-
gliere, perché questo spazio possa essere 
sì luogo di intrattenimento e leggerezza 
ma perché possa essere prospettiva di 
indagine preferenziale su tematiche com-
plesse e intralasciabili come il benesse-
re sociale, ambientale e la legalità, che 
saranno di nuovo temi protagonisti delle 
prossime stagioni.

Anche la mostra “Te la do io la dote!” 
dedicata al tombolo e realizzata con l’a-
iuto del Museo degli Usi e costumi della 
Gente Trentina di San Michele, di cui po-
trete leggere un approfondimento nella 
sezione cultura di questo numero, è stato 
un esperimento riuscito, una prova felice 
di collaborazione fra le istituzioni. Pro-
prio nell’ottica della sostenibilità e della 
collaborazione continueremo a lavorare 
in questo senso per costruire reti e arric-
chire, seppur razionalizzando la spesa di 
risorse, il tessuto sociale e culturale della 
nostra comunità.

* Ricordiamo a tutti che il costo dei biglietti è rima-
sto invariato e che garantiamo le stesse agevolazio-
ni di prima, agli over 65, agli under 14, agli studenti 
con tessera fino ai 25 anni, ai possessori di voucher 
culturali e alle famiglie numerose (almeno 5 com-
ponenti!)

INVESTIRE E CRESCERE  
RAZIONALIZZANDO

Laura Tabarelli
Vicesindaco e Assessore 
all’istruzione, cultura, 
biblioteca, coesione territoriale, 
pari opportunità, rifiuti
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LA PAROLA AGLI AMMINISTRATORI  

GLI AUGURI DEL GRUPPO  
“UN FUTURO IN COMUNE”

Il Gruppo Un Futuro in Comune vuol far arrivare a 
tutti i cittadini e alle cittadine di Cembra Lisignago i 

più sinceri auguri per un Natale felice, senza sprechi 
e abbondante di compagnia e di buone emozioni, 
nella speranza che l’anno prossimo ci permetta di 
incontrare giorni più sereni, finalmente lontani dalle 
preoccupazioni locali e internazionali che hanno reso 
questo triennio più difficile del solito.

Speriamo inoltre che l’anno venturo possa contare 
con un ritorno di maggior partecipazione alle attività, 
non solo del comune, ma anche quelle proposte dal-
le varie associazioni. Abbiamo bisogno di ricostruire 
solidarietà e vicinanza, fuori dai moti solitari e indivi-
dualisti, lontana dagli schermi e dalla virtualità, per 
crescere insieme e costruire comunità, migliorandoci 

anche attraverso il disaccordo, la rispettosa discus-
sione, il confronto, che si può dare solo quando sia-
mo abbastanza vicini e quando abbiamo a cuore le 
cose.

Proprio per contribuire alla costruzione di dialogo e 
vicinanza abbiamo pensato di iniziare l’anno offrendo 
2 occasioni di incontro alla popolazione

• Martedì 17 gennaio alle ore 20.30 saremo a Cem-
bra in sala consiliare 

• Giovedì 19 gennaio sempre alle 20.30 saremo nel-
la sala consiliare a Lisignago.

Vi aspettiamo numerosi
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  NOTIZIE DAL COMUNE

MATTINATA ECOLOGICA:  
SI PUÒ E SI DEVE MIGLIORARE

Sono stati una settantina i volontari che nella mattina-
ta di domenica 9 ottobre si sono ritrovati rispettiva-

mente in piazza a Lisignago e al centro protezione civi-
le di Cembra. Lo scopo era però il medesimo: ripulire 
il nostro meraviglioso territorio dai rifiuti abbandonati 
dall’inciviltà e dalla maleducazione ormai largamente 
diffusa. 
Una vittoria quindi vedere un così nutrito numero di vo-
lontari darsi da fare nonostante il clima un po’ avverso 
e il pochissimo preavviso con cui il Comune, in collabo-
razione con diverse associazioni locali, supportate dal-
la promozione dell’associazione nazionale Plastic Free 
Onlus, abbia organizzato l’evento. Tutti armati quindi di 
guanti, pinza e sacchetti per la spazzatura e indossan-
do l’ormai famosa maglietta blu con tartaruga bianca, 
simbolo dell’associazione, i volontari si sono divisi in di-
verse squadre che sono partite alla ricerca dei “tesori” 
sparpagliati ovunque. 
Se questo tipo di risposta e di collaborazione possono 
restituire un senso di conforto, rattrista profondamente 
vedere la grande quantità di rifiuti raccolti in 3 ore nei 
due centri abitati e lungo la statale SS612 dai parteci-
panti, coordinati dalla SAT e col supporto logistico dei 
due corpi dei vigili del fuoco volontari di Lisignago e 
Cembra. Non ha dato esiti migliori il lavoro dei volontari 
della Proloco di Cembra, impegnati nel ripulire la strada 
provinciale che risale fino al nostro bel Lago Santo. Ri-
fiuti di ogni genere; mozziconi, mascherine perse o ab-
bandonate, plastica a non finire, bottiglie e bottigliette 
in vetro, ma anche padelle, rifiuti elettronici, pneumatici 
e persino un frigorifero intero recuperato dal greto del 
rio dei Riddi.
A mezzogiorno, ora stabilita per la conclusione della 
raccolta, tutti i volontari e partecipanti delle varie asso-
ciazioni coinvolte si sono ritrovati presso il centro prote-
zione civile di Cembra per un pastasciutta ristoratrice, 
magistralmente preparata dai due Gruppi Alpini locali.

Una mattinata “clean-up” che ha ripulito i nostri paesi 
e le nostre strade, ma che a rigor di logica non dovreb-
be nemmeno rendersi necessaria se ognuno di noi, nel 
proprio piccolo, facesse la propria parte. La realtà dice 
infatti che, solo a un mese di distanza, “meravigliosi e 
nuovissimi” rifiuti sono già ricomparsi lungo la statale e 
nelle strade dei due paesi.
Sentimenti contrastanti quindi, che offrono rassicura-
zione in parte, nel vedere come siano ancora molte le 
persone che hanno a cuore l’ambiente, e come siano 
impegnate e a conoscenza del problema ormai sempre 
più preoccupante dei rifiuti: un grazie a tutti i concitta-
dini e le concittadine, anche fra i più piccoli, che hanno 
donato il proprio tempo per provare a porre rimedio ai 
deplorevoli comportamenti di chi, incurante dei danni 
che sta provocando, abbandona con leggerezza ogni 
sorta di rifiuto in un ambiente già fin troppo fragile.
Infine una menzione speciale a Marco Brugnara, refe-
rente provinciale per l’associazione Plastic Free Onlus, 
che con bravura e passione ha contribuito alla realizza-
zione di questo evento: un ringraziamento in attesa di 
poter collaborare di nuovo insieme. 

il Consigliere Leonardo Facchinelli
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NOTIZIE DAL COMUNE  

FAMIGLIE FELICI
QUATTRO MERCOLEDÌ  
ALL’INSEGNA DELLE PIÙ PICCOLE E DEI PIÙ PICCOLI

La Biblioteca Comunale di Cembra Lisignago insie-
me all’Amministrazione Comunale nel mese di otto-

bre ha ideato e realizzato un ciclo di incontri dedicati ai 
bambini e alle bambine insieme agli adulti che si pren-
dono cura di loro, dedicando loro quattro mattinate 
presso l’accogliente spazio del Punto cultura di Lisigna-
go: Famiglie felici. Quattro incontri all’insegna delle più 
piccole e dei più piccoli. 
Il 12 ottobre abbiamo iniziato il nostro percorso con un 
incontro che è stato anche un’inaugurazione: con Na-
talina Mosna, rappresentante del Comitato provinciale 
UNICEF per il Trentino, abbiamo festeggiato il ricono-
scimento del Punto Cultura di Lisignago come Baby Pit 
Stop UNICEF. I Baby Pit Stop sono ambienti protetti, 
in cui le mamme si possono sentire a proprio agio ad 
allattare il loro bambino e provvedere al cambio del 
pannolino, dove le famiglie possono trovare uno spazio 
accogliente e sicuro per passare del tempo con i propri 
bebè e il Punto Cultura di Lisignago è il 101esimo in 
Trentino, siamo certe che questo numero porterà fortu-
na. Nel corso della mattina abbiamo potuto approfon-
dire il ruolo di UNICEF a tutela dell’infanzia, insieme ai 
tantissimi progetti che il Fondo delle Nazioni Unite per 
l’infanzia realizza anche nel territorio locale, a promozio-
ne e difesa dei diritti dei bambini e delle bambine. 

Il secondo appuntamento del nostro ciclo di incontri è 
stato dedicato a Nati per leggere e Nati per la Musica. 
Con la preziosa presenza della pediatra Anna Pedrotti e 
le Ostetriche del territorio il 19 ottobre abbiamo passa-
to una vivacissima mattinata scoprendo i preziosi van-
taggi che lettura e musica condivise fin dalla gravidanza 
offrono ai bebè, ai loro genitori e alle persone che se 
ne prendono cura. Questa data della nostra iniziativa è 
stata fatta corrispondere al primo incontro dopo il parto 
di mamme e bebè del corso di accompagnamento alla 
nascita dell’Apss con l’obiettivo di rendere sempre più 
evidente come lettura e musica condivisa siano a tutti 
gli effetti parte importante della salute e del benessere 
di bebè e genitori, cui il percorso nascita è rivolto.
Ospite del terzo appuntamento è stata Con Am.ic.a So-
cietà Cooperativa Sociale, cooperativa che sul nostro 
territorio gestisce i centri estivi per i più giovani e che, 
in questo appuntamento, ci ha guidati alla scoperta di 
movimento e sport come elementi fondamentali per 
il benessere, soprattutto nelle fasi dello sviluppo dei 
bambini e delle bambine, sia dal punto di vista fisico 
che dal punto di vista relazionale ed educativo. In una 
mattinata estremamente interessante abbiamo scoper-
to quanto giochi e ritmo aiutino lo sviluppo e adulti e 
piccoli abbiamo giocato insieme, riscoprendo il giroton-
do e il divertimento che porta con sé.
L’ultimo incontro, tenutosi all’inizio di novembre ha avu-
to come ospite la Cooperativa Coccinella, che gestisce 
gli asili nido della Valle di Cembra, abbiamo approfon-
dito il mondo del gioco e le sue possibilità, soprattutto 
quelle legate al gioco spontaneo, che nasce dall’inte-
razione con materiali e oggetti di utilizzo quotidiano. 
Abbiamo potuto vedere davanti ai nostri occhi come 
le bambine e i bambini presenti hanno manipolato, 
osservato e infine giocato con alcuni piccoli oggetti 
quotidiani raccolti in uno speciale “cestino dei tesori”, 
scoprendo come sia possibile anche a casa preparare 
un ambiente di gioco sicuro, stimolante e in grado di 
rispondere ai bisogni di esplorazione e scoperta dei più 
piccoli.
Queste prime quattro date sono state un inizio inco-
raggiante per un percorso che siamo intenzionate a 
rendere sempre più ricco, interessante e coinvolgente 
per promuovere la Biblioteca di Cembra e il Punto Cul-
tura di Lisignago come luoghi accoglienti e aperti sin 
dai primi giorni di vita per piccoli, piccolissimi con i loro 
genitori, i loro nonni, sperando che i nostri angoli mor-
bidi siano spazio di scoperta, gioco e comfort, tra libri e 
cuscini, colori e storie.
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  CULTURA

UNA DOTE PREZIOSA:  
LA MOSTRA DI TOMBOLO A CEMBRA

La mostra “Te la do io la dote! Cembra 1962-2022. Una 
scuola di merletti in Trentino” si sta trasferendo pro-

prio in questi giorni presso il Museo degli Usi e Costumi 
della gente trentina di San Michele dopo essere stata 
visitabile fra il 13 e il 16 dicembre nelle sale al primo pia-
no di Palazzo Maffei, e non posso che esprimere la mia 
contentezza nel veder migrare questo percorso espo-
sitivo ad arricchire le proposte di quell’istituzione che 
insieme al nostro Comune ne ha determinato la nascita 
e il successo. Sì, perché in questi due mesi sono state 
molte le persone, anche da fuori, che si sono recate nel 
nostro paese per visitare questa mostra e si è guada-
gnata spazio di pubblicità su alcune televisioni e pubbli-
cazioni locali, fra cui la Strenna Trentina.
Questa mostra nasce infatti da incontri fortuiti e pro-
duttivi: innanzitutto da quello fra il Gruppo donne del 
tombolo di Cembra Lisignago e l’amministrazione co-
munale che ha pensato fosse giusto ricostruirne la me-
moria per renderla bene collettivo, valorizzando l’im-
portanza storica e sottolineando il ruolo centrale che 
ha avuto nell’evoluzione sociale della nostra comunità, 
dove si è offerta come un’occasione di emancipazione e 
di apprendimento per le ragazze e le donne di Cembra 
e della Valle. 
Dopo questo incontro ce ne è stato un altro che si è ri-
velato decisivo, quello appunto con il Museo degli Usi e 
Costumi della Gente Trentina di San Michele: è grazie 
al lavoro scientifico portato avanti dal Museo se le inten-
zioni di questa mostra si sono fatte ricerca, racconto e 

risultato, che si è poi trasformato in percorso espositivo.
Questa mostra, così come i merletti, racconta di fitte e 
sottili trame di vita, che hanno saputo avvicinare tem-
pi, persone e luoghi, mettendo in relazione generazioni 
diverse e luoghi diversi e offrendo un’occasione di ri-
flessione anche in chiave storica delle possibilità offerte 
in Trentino, all’epoca dell’apertura delle scuole -fra cui 
Cembra rappresenta l’ultima sede- e al giorno d’oggi. 
Fra i manufatti esposti non ci sono solo meravigliosi e 
minuziosi pizzi ma ci sono anche pezzi di Storia e le sto-
rie delle donne che vi sono intrecciate, proprio come 
fanno tra loro i fuselli, restituendo una parte del raccon-
to della nostra comunità. Ed è proprio nei piccoli parti-
colari che si può ricercare l’eco del tempo, ricostruire la 
memoria. 
Personalmente, in qualità di Assessora alla Cultura ma 
anche personalmente come Laura mi sento obbligata a 
portare il mio grazie ad alcune persone, senza le quali 
tutto questo non sarebbe stato possibile: innanzitutto il 
mio grazie va al laborioso Gruppo delle donne del Tom-
bolo di Cembra Lisignago, uno dei più attivi in Trentino, 
che ha saputo superare indenne anche il tempo difficile 
della pandemia e questa mostra ne è stata la conferma. 
In particolare devo ringraziare Laura Zanotelli e Rosa Pel-
legrini, con le quali, insieme a Sonia Arw, abbiamo acceso 
la scintilla di questo progetto e la cui disponibilità non è 
mai mancata. Gratitudine speciale va espressa per le cu-
ratrici Marta Bazzanella e Irene Fratton, che hanno mes-
so a disposizione generosamente il loro sapere, la loro 

passione, la curiosità e i loro 
strumenti da antropologhe. An-
cora un grazie al Direttore del 
Museo Armando Tomasi, che 
ha concesso valore e credito 
a quest’iniziativa assicurando-
ci il supporto delle molteplici 
professionalità che il Museo 
coltiva, comprese le squadre 
di allestimento. E infine un gra-
zie va alle mani sapienti e alla 
disponibilità di Dino Tabarelli, 
Giuseppe Micheli Zep e Erma-
no Gottardi, che è nella cura 
dei dettagli che si fan belle e 
preziose le cose.
Per chi non avesse potuto visi-
tare la mostra a Cembra, ricor-
do che sarà inaugurata nuo-
vamente al Museo degli Usi e 
Costumi della Gente Trentina a 
San Michele il giorno 5 genna-
io 2023 e sarà visitabile fino a 
fine febbraio.

"I fuselli al lavoro producono il
suono di uno strumento che non

conosco; comunque è musica"
 

Pia Telch Nicolodi
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CULTURA   

AAA COLLEZIONISTE E COLLEZIONISTI  
CERCASI PER IL NOSTRO PROGETTO  
PICCOLE COLLEZIONI

Qualche mese fa abbiamo lanciato un annuncio per 
chiamare a raccolta le e i collezionisti del paese e 

mai avremmo pensato di ricevere una risposta così ca-
lorosa.
La bacheca in vetro della Biblioteca, dopo essere rima-
sta per qualche mese vuota e solitaria al primo piano di 
Palazzo Maffei, ha ospitato nei mesi di maggio e giu-
gno i giochi della mostra “Videogiochi che passione” 
di Daniele e Marco Girardi che hanno risvegliato tanti 
ricordi in chi l’ha visitata. Nei mesi di settembre e ot-
tobre è stato il turno della mostra “I reperti di guerra 
raccontano” una ricca collezione di reperti della Prima 
Guerra Mondiale, restituiti dalle nostre montagne, che 
Mattia Bonfanti ha generosamente esposto nella nostra 
vetrina.
Mentre state leggendo queste poche righe stiamo inve-
ce preparando la terza collezione da esporre, organiz-
zata su proposta di una nostra cittadina che con alcune 
amiche ha saputo scovare un tema che siamo certe vi 
stupirà. Per il momento manteniamo ancora il segreto, 
ma non potevamo non cogliere quest’occasione per 
solleticare la vostra curiosità.

Infine ripetiamo il nostro appello, perché la nostra ve-
trina aspetta altre proposte e altre idee, altre piccole 
collezioni che magari hanno voglia di uscire dagli arma-
di di casa per essere condivise e trovare la visibilità che 
si meritano.

Hai un piccola collezione che ti piacerebbe esporre al pubblico (in sicurezza) per il piacere di 
condividerla e valorizzarla?

PICCOLE COLLEZIONI è l’annuncio che aspettavi.

Contattaci venendo in biblioteca o chiamandoci  0461 683096, potresti esporre per qualche 
settimana la tua preziosa collezione al pubblico.

Ovviamente questo annuncio è diretto a tutte e tutti, grandi e piccoli che siate!

L'hai riconosciuta? È la bacheca della Biblioteca, non lasciarla
vuota e solitaria.

Hai una piccola collezione che ti piacerebbe esporre al pubblico
(in sicurezza) per il piacere di condividerla e valorizzarla?
PICCOLE COLLEZIONI è l'annuncio che aspettavi.Contattaci venendo in biblioteca o chiamandoci (0461 683096),
potresti esporre per qualche settimana la tua preziosa collezione
al pubblico.

Ovviamente questo annuncio è diretto a tutte e tutti, grandi e piccoli che siate!

AAA collezionisti cercasi!
 PICCOLE COLLEZIONI

Biblioteca Comunale di Cembra Lisignago
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  TERRITORIO

PUBBLICATI I BANDI PER IL 2023  
DEL GAL TRENTINO CENTRALE

Il GAL TRENTINO CENTRALE ha recentemente pub-
blicato i nuovi BANDI – EDIZIONE 2022 per la pre-

sentazione delle domande di contributo a valere sulle 
Azioni dell’Operazione 19.2.1. ATTUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI NELL’AMBITO DELLA STRATEGIA SLTP 
LEADER.
Questa sarà l’ultima pubblicazione dei bandi per il GAL 
che ha messo a disposizione per l’area che comprende i 
territori delle Comunità della Valle di Cembra, Rotaliana 
– Königsberg e Valle dei Laghi oltre seicentomila euro 
per investimenti innovativi riservati esclusivamente al 
settore agricolo e delle piccole medie imprese locali.
Alle aziende agricole è riservata l’AZIONE 4.2. INTER-
VENTI A SOSTEGNO DELLE FILIERE AGROALIMEN-
TARI che finanzia domande per lo sviluppo delle filiere 
agroalimentari aziendali e dei loro servizi; si potranno 
così presentare domande per realizzare interventi ed at-
trezzare strutture per la trasformazione e vendita diretta 
dei prodotti e per la loro degustazione in azienda. L’o-
biettivo è quello di promuovere un modello di sviluppo 
che rafforzi la competitività delle aziende agricole po-
tenziando nel contempo anche l’offerta turistica loca-
le con nuove opportunità e servizi. L’importo di spesa 
massima ammessa è di € 250 mila con un tasso di 
contributo del 40%.
Per lo sviluppo dei servizi sia a livello aziendale che in 
ambito turistico c’è l’AZIONE 6.4.a. QUALIFICAZIONE 
DEI PRODOTTI LOCALI, DEI SERVIZI E DELLA PRO-
MOZIONE TURISTICA. Sono finanziabili nuove inizia-
tive private a supporto della filiera dell’offerta turistica 
locale dalla realizzazione di interventi per adeguare 
la struttura aziendale per la trasformazione, vendita e 
degustazione dei propri prodotti, alla realizzazione di 

strutture che forniscono servizi turistico – ricreativi e per 
le attività sportive outdoor come parchi tematici, centri 
noleggio, centri didattici per le discipline sportive ed il 
tempo libero; inoltre rientrano tra gli interventi ammis-
sibili a finanziamento anche le azioni di promozione e 
marketing con utilizzo di strumenti innovativi a carattere 
digitale per la prenotazione e vendita dei servizi turistici 
(es. piattaforme di promozione e vendita dei prodotti 
aziendali e del territorio), partecipazione a mercati e fie-
re promozionali, etc.. La spesa ammessa per singolo 
intervento è di € 250 mila ed il tasso di contribuzione 
del 40%.
La scadenza per presentare le domande di contributo 
è il 28 aprile 2023 mentre per consultare e scaricare 
la versione dei bandi basta consultare il sito del GAL 
(www.galtrentinocentrale.it ) nell’apposita sezione. Per 
ottenere ulteriori informazioni sugli interventi ammissi-
bili e sulle modalità di presentazione delle domande si 
può contattare l’ufficio del GAL (0461 830928 – galtren-
tinocentrale@gmail.com ) che provvederà a fissare un 
appuntamento presso la sede o gli sportelli informativi 
dislocati presso le Comunità di Valle dell’area LEADER.

IL PIANO GIOVANI DI ZONA,  
UN IMPEGNO PER LA COLLETTIVITÁ

Dicembre, ormai si sa, è tempo di bilanci e di buoni 
propositi e anche il Piano Giovani di Zona della Valle 

di Cembra non fa eccezione. 
Vorremmo raccontarvi in questo spazio quello che ab-
biamo fatto di bello quest’anno, ma anche essere one-
sti e riflettere su quello che avremmo tanto desiderato 

portare sul nostro splendido territorio per i ragazzi e le 
ragazze che lo vivono e che lo visitano, ma che non sia-
mo riusciti a concretizzare. 
Dopo diversi anni in cui sempre più associazioni e re-
altà del territorio si affacciavano al Piano Giovani con 
numerose proposte interessanti e innovative, nel 2022 
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abbiamo registrato un netto calo: di progetti presentati 
sul bando, di associazioni interessate a collaborare, ma 
anche di partecipanti ai progetti e agli eventi effettiva-
mente introdotti. 
Il bando 2022 ha previsto lo stanziamento di finanzia-
menti a favore di associazioni o gruppi informali che 
hanno scelto di impegnarsi nella proposta di progetti 
dedicati ai giovani e alle giovani residenti in valle. 
Le idee progettuali raccolte e approvate sono state cin-
que, di queste solamente due proposte da associazioni 
con sede in Valle di Cembra, delle quali solo una effet-
tivamente realizzata. 
Di questo progetto vogliamo davvero parlarvi perché 
merita senza alcun dubbio un riconoscimento parti-
colare. 
“Diffusori D’ambiente – Sguardo al futuro” è un pro-
getto ideato dai giovani delle Pro Loco di Giovo, Pro 
Loco di Cembra e Pro Loco di Grumes, che hanno la-
vorato in sinergia con entusiasmo e dedizione e hanno 
proposto una rassegna di teatro diffuso per parlare di 
sostenibilità ambientale. Tre gli appuntamenti di altissi-
mo spessore proposti nel corso del mese di giugno in 
luoghi insoliti come piazze e portici: a Grumes, “Mi ab-
batto e sono Felice”, monologo eco-sostenibile di Da-
niele Ronco ispirato a “La decrescita felice” di Maurizio 
Pallante; a Verla di Giovo, “Blue Revolution”, da un’idea 
di Nadia Lambiase, Alberto Pagliarino, Paolo Piacenza, 
con Alberto Pagliarino; e per finire a Cembra, “Il grande 
carrello” di Claudio Morici. 
Uno degli obiettivi del Piano Giovani è senza dubbio 
quello di stimolare la collaborazione tra realtà diverse e 
di fare in modo che siano i ragazzi e le ragazze a met-
tersi in gioco in prima persona, attraverso l’ideazione, la 
progettazione e la realizzazione di progetti e in questo 
caso specifico non possiamo che essere orgogliosi dei 
risultati raggiunti. 
Gli altri due progetti realizzati nel corso dell’anno sono 
frutto dell’ingegno di associazioni che hanno sede in al-
tri territori ma che sono fortemente radicate anche in 
valle.

L’associazione PuntoDoc prosegue con energia il lavoro 
iniziato negli scorsi anni con un gruppo di giovani im-
prenditori cembrani e che ha portato alla luce il portale, 
costantemente aggiornato, www.valdicembra2030.it. 
New entry tra le associazioni che gravitano intorno al 
Piano Giovani l’associazione Revers APS che ha propo-
sto “Al Revers – del vivere in montagna”, rassegna cul-
turale di due giornate realizzata nel mese di ottobre a 
Cembra e ad Altavalle.
“M.i.G.O.Le – Moralità, inclusione, giustizia, onestà e 
legalità” è infine il progetto strategico 2022 del Piano 
Giovani, attivato in collaborazione con il Distretto Fami-
glia, per diffondere sul territorio e tra i giovani la cultura 
della legalità e l’importanza della sua tutela e salvaguar-
dia per il benessere di tutta la popolazione. Tra i vari 
eventi proposti in tutti i comuni della Valle abbiamo il 
piacere di ricordare il PGZ e DF Day, tenutosi a Lisigna-
go il 12 novembre e ricco di appuntamenti per tutti e 
tutte, tra i quali, sicuramente i più apprezzati e parteci-
pati, il trekking con gli alpaca che hanno deliziato grandi 
e piccini e i laboratori tecnologici.
Grandi sfide attendono il Piano Giovani nel prossimo 
anno: il tavolo è al lavoro per riformulare il piano stra-
tegico che indirizzerà gli assi prioritari e gli obiettivi del 
prossimo futuro, così come il nuovo bando per la raccol-
ta di idee progettuali per il 2023. Per fare tutto questo 
abbiamo bisogno di associazioni e giovani che credono 
nelle potenzialità della Valle e siano disposti a investire 
il proprio tempo e le proprie energie nella condivisione 
di proposte per la collettività. 

Mascia Baldessari e Jessica Sartori  
Referenti Tecnico Organizzative

Per info e contatti: www.giovanivaldicembra.it
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STATALE DELLA VAL DI CEMBRA,  
MAGGIORI CONTROLLI SULLE MOTO 

La val di Cembra quest’estate è stata profondamente 
colpita dai gravissimi incidenti stradali accaduti sulla 

statale e che hanno coinvolto le motociclette. In gran 
parte dei casi sono stati dovuti all’eccessiva velocità: un 
problema, quello del comportamento di tanti centau-
ri che scelgono la nostra valle per le loro “acrobazie”, 
noto da anni. L’episodio più grave è stato quello acca-
duto a Grumes, dove hanno perso la vita il giovanissi-
mo Patrick Amort di Grauno e il motociclista altoatesino 
Jozef Mohoric. In seguito ad un altro incidente mortale 
con moto, accaduto lo scorso 8 ottobre a Lona Lases, il 
14 ottobre si è tenuto un vertice al Commissariato del 
governo a Trento, con tutti i sindaci della valle di Cem-
bra, della Comunità di valle, i rappresentanti delle forze 
dell’ordine, le autorità provinciali. In quella occasione 
si decise di rafforzare i controlli e presidiare la statale 
nei fine settimana: con risultati positivi, dato che non si 
sono più verificati incidenti così gravi.
Ne parliamo con il Tenente Colonnello Enzo Molinari, 
della Compagnia Carabinieri di Cavalese.
“Il problema non è scoppiato quest’anno ma presente da 
anni. In estate o comunque nel periodo che va da mag-
gio ad ottobre, gli incidenti mortali con motociclisti sul-
la statale della val di Cembra fanno parte della cronaca. 
Purtroppo questa strada, con rettilinei e curve, è nota agli 
appassionati di moto, che la presentano sui loro canali 
social come “pista” dove “ci si può divertire”. Ci sono 
molti motociclisti che rispettano le regole e la percorro-
no come gita, ma tanti invece non rispettano le regole. 
Massiccia è la presenza di motociclisti da fuori provincia, 
in particolare dal Veneto, che salgono anche in gruppo. 
Tanti sono corretti, altri la prendono come una pista, e 
questo crea allarme sociale, perché la statale attraversa 
paesi, è frequentata da persone in bicicletta”.

Chi fa i controlli sulla statale?
“Operiamo in esclusiva noi Carabinieri, sia per i controlli 
preventivi, sia per i rilievi sui sinistri stradali”.

E quindi avete molto lavoro da fare, su un territorio 
molto esteso.
“Esattamente. Tenga presente che a fare notizia sono 
solo i mortali, ma gli incidenti sono numerosi, anche 
quelli senza feriti; e anche in quel caso siamo noi a 
dover intervenire. È uno sforzo notevole, perché la 
Compagnia ha competenza su valle di Cembra, val di 
Fiemme, val di Fassa, Primiero e Vanoi. Le faccio un 
esempio. All’ultimo mortale, quello di Lona Lases, c’e-
rano altri tre incidenti, con altrettante pattuglie impe-
gnate. Abbiamo dovuto far intervenire una pattuglia 
di stanza in val di Fassa. In val di Cembra purtroppo 
non c’è un corpo di polizia locale, e quindi tutto ricade 
sui Carabinieri. Il vigile di Cembra Lisignago ci è certo 
d’aiuto, ma i rilievi spettano a noi, e a volte accadono 
quando siamo già impegnati, ad esempio, a passo Rol-
le o al Manghen”.

Quest’estate, in particolare, è stata molto difficile.
“In realtà, fino ai primi di settembre, eravamo soddisfat-
ti. Grazie ad una presenza con i controlli, rilevazioni del-
la velocità, prevenzione, eravamo riusciti a contenere gli 
incidenti e i dati erano confortanti. Poi, da metà settem-
bre, ci sono stati incidenti gravi o gravissimi uno dietro 
l’altro, che hanno fatto scalpore. L’incidente di Grumes 
ha sconvolto la valle”.

E c’è stata una reazione.
“La collaborazione tra noi e le amministrazioni comunali 
è stata ottima, ringrazio il presidente della Comunità di 
valle Santuari che si è attivato e con i sindaci ha voluto il 
vertice al Commissariato, che è stato molto utile. Grazie 
a quell’incontro abbiamo pianificato controlli massicci, 
anche grazie ad aiuti esterni, con una notevole presenza 
di controlli: i sinistri sono calati. Da novembre in poi la 
situazione diventa più tranquilla”.

Cosa si può fare per la prossima estate?
“Sicuramente continueremo con i controlli, potenzian-
doli dall’inizio della bella stagione e meglio sarà se po-
tremo avere degli aiuti. Noi Carabinieri, con le stazioni 
di Albiano, Cembra Lisignago, Segonzano e Molina di 
Fiemme che presidiano la val di Cembra non abbiamo 
solo la strada da controllare. Gli incidenti stradali sono 
solo una parte: furti, droga, litigi famigliari e molte altre 
cose ci impegnano. Interverremo anche con il telelaser 
per rilevare la velocità e con controlli sui varchi: sono 
operazioni di deterrenza, che hanno effetto. Anche 
solo la presenza di personale in uniforme disincentiva 
chi vuole “fare le corse”. Ai controlli che abbiamo fatto 
molti motociclisti corretti ci hanno ringraziato per il la-
voro che facciamo”.
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LA CANTA DEI TRE RE
COMBINAZIONE DI VOCI E TRADIZIONI  
DEL NATALE CEMBRANO

La Canta dei Tre Re è la storica rappresentazione ca-
nora che, da tempo immemorabile, allieta Cembra e i 

suoi abitanti il giorno dell’Epifania. Contrade e piazze si 
animano all’imbrunire di canti e scene ispirate al viaggio 
dei Re Magi. I costumi indossati dai personaggi sono 
stati realizzati alla fine degli anni Settanta nel pieno ri-
spetto dell’antica foggia. 
Il coro, composto da soli uomini, canta e suona una 
composizione di carattere mistico-religioso tramandata 
di generazione in generazione che racconta il viaggio, 
l’adorazione e l’offerta dei doni da parte dei Re Magi.
La raccolta di queste melodie, dette anche Sacri canti, è 
avvenuta da parte di Giambattista Michi un prete di Te-
sero, vissuto dal 1651 al 1690, che prestò servizio come 
Cappellano a Cembra e come curato a Grumes.
Secondo alcune indagini i testi di quei brani, tutti in un 
italiano alquanto datato, erano raccolti nelle ultime pa-
gine di un antifonario conservato presso la canonica del 
paese: essi risultavano copiati nel 1891.
L’interesse per questo corpus di canti tornò alla ribalta 
alcuni anni dopo, quando Renato Morelli trovò in una 
casa di Palù del Fersina un fascicoletto che sorprenden-
temente riportava parecchi testi di canti religiosi. 
Finalmente si poteva dare un nome all’autore della rac-
colta, chiaramente indicato nel frontespizio del volu-
metto: “Don Giambattista Michi di Fiemme”. Qualcuno 
credette di identificare l’autore di quella raccolta nel sa-
cerdote don Giovanni Mich, nato a Varena 18 gennaio 
1834, ordinato sacerdote il 2 febbraio 1867 e morto a 
Cavalese il 17 ottobre 1907. La scoperta di edizioni dei 

“Sacri Canti” anteriori al secolo XIX fece decisamente 
cadere questa ipotesi: si trattava in verità di un curio-
so caso di omonimia e, per conoscere la vera identità 
dell’autore della raccolta, bisognava cercare molto più 
indietro nel tempo. Dopo approfondite ricerche si è 
giunti alla conclusione che l’autore dell’opera in que-
stione è il sacerdote di Tesero don Giovanni Battista 
Mich (1651-1690), un personaggio di notevoli qualità 
umane ed intellettuali.

Il Gruppo Tradizioni Cembrane, ancora oggi, mantiene 
viva nel nostro paese questa tradizione nella notte del 
5 gennaio e, occasionalmente, la porta al di fuori dei 
confini del paese.
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IL SALUTO  
DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Carissimi, ringrazio di cuore l’Assessore all’Istruzione 
del Comune di Cembra Lisignago, Laura Tabarelli e 

la Responsabile della Biblioteca Comunale Sonia Arw, 
per avermi concesso, ancora una volta, uno spazio sul 
Notiziario in qualità di Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Comprensivo di Cembra.
A poco più di un anno dal mio nuovo incarico, la prima 
osservazione che mi sento di condividere con voi è la 
gioia e il sollievo per essere tornati alla normalità dopo 
un lungo periodo di restrizioni causate dall’emergenza 
sanitaria, che hanno determinato un forte impatto nelle 
modalità di fare e vivere la scuola, sia per gli alunni che 
per il personale scolastico e nei rapporti tra scuola e fa-
miglie.
Approfitto inoltre di questo spazio concessomi per rin-
graziare la Comunità di Valle e le amministrazioni comu-
nali del territorio per il continuo supporto e sostegno a 
favore dell’Istituto. A tale proposito, ho il piacere di con-
dividere con i lettori del Notiziario che ad inizio anno 
scolastico, grazie all’importante investimento concesso 
alla scuola, è stato possibile implementare, per ogni 
plesso dell’Istituto, laboratori mobili dotati di moderni 
ed efficienti dispositivi informatici e completare/aggior-
nare i laboratori informatici già presenti. Tale strumenta-
zione rappresenterà un ulteriore supporto didattico per 
i nostri alunni e insegnanti. 

Grazie al finanziamento, inoltre, è stato possibile rin-
novare tutte le postazioni informatiche del personale 
di segreteria in quanto obsolete e non più in grado di 
soddisfare le attuali esigenze amministrative.
Ho il piacere di condividere con voi, inoltre, il clima 
e l’energia positiva che sto registrando e vivendo nel 
nostro Istituto, determinato da una volontà, da parte 
di tutte le varie componenti del personale scolastico, 
di attivare processi continui di innovazione e miglio-
ramento sia didattico che educativo, al fine di acco-
gliere, supportare e motivare i nostri alunni nel loro 
fondamentale processo formativo e di crescita. A tale 
proposito, comunico che l’Istituto in questo periodo 
si è attivato per pianificare al meglio l’utilizzo delle ri-
sorse che, nel corso dell’anno scolastico, saranno rese 
disponibili dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e che rappresenteranno un ulteriore importan-
te elemento di sviluppo per le nostre scuole e il nostro 
territorio. 
Per concludere e in considerazione delle imminenti fe-
stività natalizie colgo l’occasione per augurare a tutta 
la nostra Comunità un sereno e felice Natale e un nuo-
vo anno di pace e solidarietà.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Stefano Chesini
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AVIS:  
DONATE IL SANGUE, È IMPORTANTE

In questo ultimo periodo avrete notato sui giornali, sul-
le televisioni locali oppure passeggiando nelle vie di 

Trento, che le associazioni dei donatori del sangue, e in 
particolare Avis, hanno lanciato una campagna promo-
zionale sulla donazione del plasma.
Ma che cos’è il plasma? 
Il plasma è la parte liquida del sangue di colore giallo 
paglierino e viene principalmente raccolto attraverso 
la feresi. La donazione si esegue con apparecchiature 
che prelevano il sangue e ne separano le componenti 
ematiche, trattenendo quelle di cui si ha necessità (pla-
sma, piastrine, ecc), mentre i restanti elementi vengono 
restituiti successivamente, utilizzando un unico accesso 
venoso.
Una volta raccolto, il plasma viene conferito all’industria 
farmaceutica per produrre i medicinali plasmaderivati 
che poi ritornano nel sistema sanitario nazionale e negli 
ospedali.
I medicinali plasmaderivati sono specialità farmaceu-
tiche prodotte a partire dalle proteine contenute nel 
plasma, utilizzati per integrare componenti mancanti 
nel sangue. Nella maggior parte dei casi non ci sono al-
ternative terapeutiche tanto che questi medicinali sono 
considerati terapie “salva vita”. 
I principali prodotti ricavati dal plasma sono: albumina, 
immunoglobuline, antitrombina, fattore XIII, IX e VII del-
la coagulazione, concentrati di complesso protrombini-
co, fibrinogeno ecc.
Il raggiungimento dell’autosufficienza per plasma e pla-
smaderivati è essenziale per il trattamento di un gran 
numero di malattie e nello stesso tempo può consen-
tire la diminuzione della dipendenza dal mercato delle 
multinazionali farmaceutiche e del rischio di carenza di 
prodotto a livello mondiale. 
Infatti un sistema di donazione volontaria quale quello 
italiano, consente la stabilità della donazione, dalla qua-
le consegue anche la programmazione degli interventi 
chirurgici e la somministrazione delle cure. 
Inoltre tale sistema consente di tutelare il donatore, af-
finché il dono avvenga in sicurezza, m anche l’ammala-
to, affinché possa ricevere tutte le terapie trasfusionali 
necessarie; tutela il dono stesso, affinché il sangue non 
diventi merce comprata e venduta per interesse econo-
mico. 
Secondo un report di Farmindustria a livello globale nel 
2019 sono stati frazionati oltre 69 milioni di litri di pla-
sma. Quasi il 70% è stato raccolto negli Stati Uniti che 
ne ha esportati 21,5 milioni di litri: più del 30% del fab-
bisogno globale. L’enorme disponibilità di plasma ame-
ricano è il risultato di un’industria fiorente relativa alle 

donazioni a pagamento, spesso alimentate da persone 
in difficoltà economica disposte a vendere il proprio 
sangue per arrivare a fine mese. 
Quasi l’1,96% dell’export statunitense riguarda la ven-
dita di sangue, un dato superiore alle esportazioni di 
mais e soia. 
L’export statunitense, negli ultimi 15 anni, è cresciuto 
del 500% e la maggior parte di questo sangue arriva in 
Europa: la sola Germania ne acquista il 15% e l’Italia di-
pende dal mercato per il 30% del proprio fabbisogno.
Il commercio globale del settore vale decine di miliardi 
di dollari. Il plasma, sul mercato, vale più del petrolio e 
la fonte sono gli esseri umani stessi. Dal 1996 si è regi-
strata una crescita della domanda mondiale di plasma-
derivati del 7,4% medio all’anno e un passaggio del va-
lore di mercato da 4,8 miliardi di dollari a 26,6 miliardi. Si 
stima possa raggiungere i 48 miliardi di dollari nel 2025. 
Nel 2020, a causa della pandemia è mancata in parti-
colare la raccolta del plasma da aferesi: in Italia si è re-
gistrato un calo del 1,6%, in UE del 7% e negli USA del 
20-40%. La diminuzione dell’offerta di prodotto ha com-
portato un notevole aumento del prezzo, con un costo 
medio di 1 grammo di immunoglobuline sul mercato a 
55 euro (fino a qualche anno fa era di 40 euro) contro un 
costo/valore per grammo di immunoglobuline da dona-
zione non retribuita pari a 25 euro. 
In Trentino nel 2021 sono stati raccolti 7.126 kg di pla-
sma che equivalgono a 13,2 kg ogni 1000 abitanti per 
una copertura del 75% del fabbisogno provinciale. La 
soglia di indipendenza dal mercato corrisponderebbe a 
18 kg ogni 1000 abitanti. 
La non autosufficienza di emoderivati incide sul bilan-
cio provinciale per diverse centinaia di migliaia di euro. 
Risorse che potrebbero invece essere utilizzate per mi-
gliorare la sanità trentina. 
Il nostro sistema trasfusionale completamente pubbli-
co, basato su donazioni non remunerate, ove il sangue 
è un dono e non diventa mai merce da comprare e ven-
dere e gli ammalati hanno tutte le terapie trasfusionali 
necessarie senza doverle pagare, rischia di essere mes-
so in pericolo da un preoccupante regresso della solida-
rietà sociale dovuto alle difficoltà economiche e sociali 
attuali. 
Chiediamo un grande impegno, da parte di tutti gli as-
sociati e degli aspiranti donatori, nel far invertire questo 
trend, di coinvolgere quante più persone e ricreare ter-
reno fertile per riprendere le dinamiche positive delle 
donazioni. 
Andate a donare, ma soprattutto andate a donare il pla-
sma!
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FILODRAMMATICA DOSS CASLIR: 
IL TEATRO CHE SORRIDE IN DIALETTO

Quasi ottocento persone, tanti sono gli spettatori 
che solo a Cembra hanno assistito alle varie repli-

che dello spettacolo “Fora i gioielli” adattamento e tra-
duzione di Riccardo Gottardi.
Il pubblico diventa un personaggio dell’opera che si 
rappresenta, ed avere la platea gremita toglie sì il fiato 
all’attore ma ne riempie il cuore, dobbiamo perciò rin-
graziare i tanti affezionati che ci hanno seguito nel no-
stro bellissimo teatro di Cembra.
Ringraziamo anche l’amministrazione comunale per 
l’accesso agli spazi del teatro, e Lionello Nardon per la 
preziosa parte logistica. 

E ai tanti appassionati di teatro ricordiamo che abbia-
mo organizzato la rassegna che si svolgerà tra il mese di 
gennaio e marzo con tre compagnie presenti:

• Al 21 di gennaio 2023 avremo ospiti la Compagnia 
“Argento Vivo” di Cognola che presenterà 
“EL SIOR PARON BORTOLO” di Giorgio Clementi, 
adattamento del “Sior Todero brontolon” di Carlo 
Goldoni.

• Al 25 febbraio 2023, la “Filodrammatica di Sopra-
monte” con 
“G’HO ‘NA FIOLA...BELLISSIMA” di Valerio Di Pira-
mo

• L’ 11 marzo 2023, la filodrammatica “la Sportiva” di 
Denno con 
“CONOSCEREBBE SCOPO MATRIMONIO” di Ro-
berto Franco

Vi invitiamo a tenervi aggiornati sulla nostra pagina Fa-
cebook, sul canale Instagram e sui soliti mezzi di comu-
nicazione per le modalità di prevendita biglietti della 
rassegna, e dove troverete anche le date e i luoghi delle 

nostre prossime uscite con la commedia “Fora i gioielli”.
Da parte di tutta la filodrammatica Doss Caslir i più cari 
auguri per un buon Natale e felice anno nuovo ed un 
arrivederci a presto a teatro!

In copertina per il Periodico della Cofas, una scena di “Fora i gioielli” 
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FERROVIA NELLE VALLI DELL’AVISIO:  
CEMBRA C’È!

Continua incessante l’azione di Transdolomites e 
del nostro comitato a favore di uno studio di fat-

tibilità per una ferrovia attraverso le Valli dell’Avi-
sio. La Provincia Autonoma di Trento lo ha da poco 
inserito nel documento di programmazione delle 
opere strategiche per il Trentino nel prossimo quin-
quennio, e che ha successivamente fatto recapita-
re a RFI (rete ferroviaria italiana) per la sua stesura. 
La bontà di un’idea deve essere sempre suffragata da 
dati oggettivi certi ed inoppugnabili; se questo vale per 
tantissime opere, anche per quelle cosiddette minori, 
per un grande progetto come una ferrovia di montagna 
ciò risulta essere di assoluta necessità. I dati oggettivi 
danno i giusti strumenti a coloro che andranno a de-
cidere non solo sulle modalità della sua edificazione, 
ma addirittura sull’eventualità della sua costruzione o 
meno. L’Associazione da ben tredici anni continua in-
cessante questo lavoro, e cioè quello di fornire nuovi 

studi e previsioni, tutti resi pubblici e a disposizione di 
coloro che ne fanno richiesta. Come nel caso di RFI che, 
informata della loro esistenza, ne ha chiesto prontamen-
te la consultazione e che ci ha fatto successivamente gli 
apprezzamenti sia per come erano stilati, oltre che per 
la loro completezza e chiarezza.
Bene dunque hanno fatto alcune amministrazioni comu-
nali cembrane tra cui anche il Comune di Cembra Lisi-
gnago e la Comunità di Valle stessa ad aderire all’invito 
a cofinanziare lo studio costi-benefici promosso recen-
temente dall’Associazione, sposandone con questo la fi-
losofia e cioè quella di accrescere nella conoscenza. Una 
persona informata sceglie, per chi invece è poco o per 
nulla informato scelgono sempre gli altri o il caso. Se que-
sto ha una valenza in senso generale, lo è più in partico-
lare per un progetto come quello della ferrovia, enorme-
mente complesso e articolato e con mille sfaccettature. 
Ma il cofinanziamento da parte di soggetti pubblici di 
questo studio benché utile e ben accetto certamente 
non riesce a coprirne l’intera somma: è circa 30.000 euro 
l’impegno di spesa. È per questo che anche quest’anno 
l’Associazione di concerto con il nostro comitato pro-
muovono due tipi di attività per la ricerca di fondi: la 
consueta lotteria della Befana e l’edizione di un bellissi-
mo calendario, anno 2023, che andrà a completare una 
collana incominciata con l’edizione nel 2021.
Un invito a chiunque vorrà sostenerci nelle nostre conti-
nue attività ad acquistare i biglietti della nostra lotteria 
e magari prenotare già da subito il nostro calendario 
2023, dove sono riportate preziosissime immagini delle 
ferrovie storiche della nostra regione, come un ulterio-
re invito lo facciamo agli amministratori pubblici sia di 
questo comune come quelli di altri Comuni a continuare 
nella linea finora condotta, sottolineando di come i fon-
di messi a disposizione per questo studio, come quelli 
per altre attività precedenti siano stati spesi con ocula-
tezza e solo ed esclusivamente per il bene comune.
E infine un grande, grande grazie ai titolari delle at-
tività commerciali che anche quest’anno come ne-
gli anni scorsi con generosità hanno voluto soste-
nerci nella promozione della lotteria, regalandoci 
non solo i prodotti ma mettendoci la faccia, di fatto 
messaggeri di un’idea che da anni portiamo avanti. 
Buon Natale e Buon Anno a tutti
Per l’acquisto dei biglietti o del calendario, contatti: 
Renato 3490976962 o Giuliano 3771302721.

Poier Giuliano Presidente il “Comitatopernonperdereil-
treno” Valle di Cembra
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LA RELAZIONE CHE CURA.  
LA CURA DELLA RELAZIONE

(riportiamo qui l’intervento di Cristina Villotti, volontaria di Valle Aperta, svolto nel corso 
della serata organizzata da Valle Aperta all’oratorio di Cembra il 19 novembre)

Per questa sera ho scelto una poesia di cinque parole, 
quelle importanti che stanno sulle dita di una mano.

INSIEME: solo INSIEME ha senso stare qui. Ti alzi e af-
fronti la giornata perché la sera trovi qualcuno vicino a 
te. Ma prima ancora sei nato perché tuo padre e tua ma-
dre si sono incontrati e si sono amati. Poi sei cresciuto 
perché qualcuno ti rubava i Lego all’asilo e ti prestava le 
sue matite a scuola; ti prendeva in giro o cercava la tua 
mano da stringere. Hai imparato a parlare, a scrivere, a 
suonare perché qualcuno ti potesse ascoltare; e a fare 
il tuo lavoro perché qualcun altro aveva bisogno di te. 
Perchè da solo non ti basti. E quando sei stanco e non 
hai voglia di uscire, ma ricevi una telefonata e senti una 
voce amica, allora ti alzi e vai.

CON: Alla scuola dell’Infanzia mi chiamavano “Cristina 
Villotti dai fagotti” perché portavo sempre delle bor-
sette piene di cianfrusaglie: braccialetti, bamboline, 
qualche matita consumata, un fazzoletto, qualche mo-
netina… quel fagotto era ed è il mio stile di vita: partire 
con qualcosa per giocare con qualcuno, fare cambio, 
confrontarsi, condividere.

TE: che saresti tu e non un altro, cioè Dario, Bruna, 
Gibo, Remo, Antonio, Saverio, Dino, Francesco, Pa-
olo, Adriano, Maria, Iginia, Silvio, p.Fabrizio, ciascun 
volontario o operatore e nuovo amico di Canonic’A-

perta. Te è il nome di quella persona che ha il suo 
posto speciale dentro di te, non “uno qualsiasi”.

STO: Quindi mi fermo. Sono con te tutti i giorni, non 
solo quando ho voglia. Anche quando mi sale il ner-
voso, quando non ti capisco, quando vorrei essere 
altrove (ma tanto, se vado lontano ti porto con me). 
Qui sta la cura. Che è paziente. Nel Piccolo Principe è 
con queste parole che la volpe spiega il segreto per 
creare dei legami ed addomesticare un amico. Colti-
va tempo e pazienza e la tua vita si illuminerà; perché 
quel nome, quella persona, diventeranno unici tra 
tanti, con ogni particolare. El Gibo con il suo giorna-
le, Dario che augura “Buon appetire a tutti”, Bruna e 
il celeste dei suoi occhi, il sorriso di Saverio, i cappelli 
di Iginia, le parole di Silvio, ecc… così per ciascuno.

FELICE: quando sei felice ti senti bene NONOSTAN-
TE TUTTO, cioè lasci che le richieste del mondo va-
dano dove vogliono. Accogli ciò che viene, apprezzi 
ciò che hai e non ti importa più del resto. Nessuna di-
stanza tra quello che hai dentro e quello che c’è fuori. 
Ridi perché il tuo amico ti ha raccontato un episodio 
divertente, esci di casa senza badare alla moda, leggi 
le analisi dell’ospedale e prenoti una cena al ristoran-
te, ti viene da piangere e trovi un abbraccio che ti 
accoglie.
Canonic’Aperta è questo ABBRACCIO.

“INSIEME
CON
TE
STO
FELICE” di Chiara Carminati, 
 da (VIAGGIA VERSO)  
poesie nelle tasche
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UN 2022 DA INCORNICIARE  
PER LA FANFARA ALPINA

Dopo due anni molto difficili, la Fanfara Alpina di 
Cembra chiude il suo 2022 con tante soddisfazioni 

e con la consapevolezza di quanto sia bello potersi di 
nuovo ritrovare tutti i lunedì sera in sede per le prove.
Siamo orgogliosi di aver inaugurato le nostre uscite di 
quest’anno con una serata importante e unica come 
quella organizzata per il rientro della Nazionale Italiana 
di Curling dalle Olimpiadi di Pechino assieme alla me-
daglia d’oro di Amos Mosaner; nel secondo fine setti-
mana di maggio siamo poi ritornati a sfilare in occasione 
della Novantatreesima Adunata Nazionale degli Alpini 
che quest’anno si è tenuta nella città di Rimini. In giu-
gno invece la Fanfara si è trasferita a Monaco di Baviera 
per un weekend all’insegna del ricordo, della responsa-
bilità civica ma anche dell’amicizia e, ovviamente, della 
musica: sabato 11 giugno, infatti, ci siamo esibiti presso 
la Burgersaalkirche di Monaco assieme agli amici del 
Coro Ana della Sezione di Marostica emozionando il 
pubblico con le nostre note ed entusiasmandoci per il 
calore ricevuto. Gli impegni estivi sono stati numerosi 
e ricchi di soddisfazione e divertimento: abbiamo par-
tecipato all’Adunata Triveneta degli Alpini ad Asiago 
nel mese di luglio mentre il 16 agosto, in occasione dei 
festeggiamenti per il nostro Santo Patrono abbiamo al-
lietato con la nostra musica i nostri concittadini, e non 
solo, al centro della Protezione Civile dove è anche sta-
to inaugurato il nuovo mezzo del Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Cembra. I nostri impegni ci hanno poi portati 
ad Ora per i festeggiamenti del Gruppo degli Alpini, di 
nuovo a Cembra per il 5° Festival delle Bande Trentine 

durante il quale abbiamo avuto l’onore e il piacere di 
lavorare assieme al Maestro Hardy Mertens e, ancora, 
nel nostro teatro in occasione di una speciale serata 
durante la quale è stata attivata una raccolta fondi per 
la costruzione di una scuola in Kenya e durante la qua-
le ci siamo esibiti assieme anche al Coro Castion e al 
Coro Novo Spiritu. Anche gli impegni invernali saranno 
fitti per la Fanfara Alpina di Cembra: abbiamo iniziato 
con i festeggiamenti per la patrona della musica Santa 
Cecilia martedì 22 novembre, per passare alla tradizio-
nale sfilata e Santa Messa al Lago Santo l’8 dicembre 
in occasione della festa dell’Immacolata concludendo 
questo impegnativo ma soddisfacente 2022 con il no-
stro concerto di Natale che si terrà giovedì 22 dicembre 
presso il teatro di Cembra. Siamo felicissimi di poter 
dire che anche le lezioni dei nostri 24 allievi e le pro-
ve della Banda Giovanile della Val di Cembra stanno 
proseguendo positivamente grazie all’entusiasmo dei 
ragazzi e all’impegno degli insegnanti: anche loro si esi-
biranno giovedì 29 dicembre presso la palestra di Faver; 
sarà un’occasione per dimostrare all’intera popolazione 
quanto la passione e l’amore per la musica siano più 
forti di qualsiasi tipo di lontananza alla quale siamo stati 
costretti negli ultimi due anni. 
Ringraziandovi per il calore che ci riservate sempre e 
sperando di vedervi numerosi come sempre ai nostri 
prossimi concerti, la Fanfara Alpina di Cembra augura a 
tutti Voi buone Feste, che siano ricche di serenità, mo-
menti indimenticabili, spensieratezza ma soprattutto, 
come sempre, di tanta musica!
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PICCOLI ROCKERS CERCASI!

Eccoci arrivati alla fine di questo anno in cui l’attività del-
la nostra associazione è stata ridotta ad un brevissimo 

progetto proposto durante l’estate, ma che ha comunque 
riscosso abbastanza interesse tra i più piccoli. 
Per questo motivo nel 2023 l’attività dell’associazione ri-
prenderà alla ricerca di nuovi piccoli “rockettari”, che in Val 
di Cembra non sono mai mancati! 
Nel periodo da gennaio a marzo quindi verrà riproposto il 
progetto Rocky Rock per i ragazzi dai 6 ai 13 anni, durante 
il quale, accompagnati dai maestri, avranno la possibilità di 
provare gli strumenti della musica rock e di suonare in grup-
po, imparando così l’importanza dell’insieme così come del 
singolo musicista. Questo è un valore fondamentale e molto 
importante per la nostra associazione e vuole far capire ai 
ragazzi che nella musica ogni strumento è essenziale per la 
riuscita del pezzo finale.
Approfittiamo inoltre per ricordare ai musicisti della zona 
che nella sede del Rocky Rock è disponibile una sala prove 
attrezzata che può essere usata da singoli o da gruppi.
Per informazioni sui corsi e/o sulla sala prove contattare Mi-
chela 328 5988998 o Eleonora 349 7108313. 

Cogliamo questa occasione per augurare a tutta la comunità un sincero augurio di Buone Feste! 

Ass. Rocky Rock 

GRANDI SODDISFAZIONI  
PER LA PROLOCO DI CEMBRA

A fine anno arriva sempre il momento di tirare le som-
me e noi della Proloco non possiamo che dirci felici 

di questo 2022.
Vivere di nuovo il Palio Raglio e vedere quante persone 
si sono messe in gioco per dare una mano 
o quanti contradaioli si sono rimboccati le 
maniche per la riuscita della manifestazione 
è stata una soddisfazione incredibile. 
Un po’ meno collaborativo, invece, è stato 
il meteo che ci ha fatto penare fino all’ul-
timo… piove? non piove? quando piove? 
che fente??? Tanto che anticipare la festa 
ci è sembrata l’unica soluzione e il suppor-
to che abbiamo ricevuto, anche nello spar-
gere la voce, ci ha lasciato senza parole - e 
non è semplice! 
Dopo esserci riposati dalle fatiche estive 
abbiamo partecipato alla giornata ecologi-
ca stupendoci di cosa nascondono i nostri 
boschi.

Immancabile, a chiusura di questo 2022 l’invito a Babbo 
Natale e ai suoi piccoli elfi che, quando si tratta di fe-
steggiare con noi, proprio non vogliono mancare!
Seguiteci sui nostri social per rimanere aggiornati!
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FESTE IN PIAZZA CON LA PRO LOCO LISIGNAGO

Il 2022 è stato un anno felice per la Pro Loco di Lisigna-
go. Come anticipato nel nostro intervento sul prece-

dente numero del notiziario comunale il 1 giugno 2022 
si è tenuta la manifestazione “Lisignago Summer Fest” 
nella Piazza Centrale di Lisignago. L’evento è stato un 
successo, particolarmente apprezzata l’esibizione del 
gruppo rock Orentonip e il dj set house di Marco Bran-
dalise. L’affluenza è stata ampia, proveniente principal-
mente dal paese di Lisignago e dai centri limitrofi, ma 
anche da fuori valle.
Inoltre abbiamo proposto anche una castagnata nella 
Piazza Centrale in occasione del co-patrono di Lisigna-
go (San Leonardo) il 6 novembre. L’evento si è tenuto in 
collaborazione con il Bar Trattoria Lisgnac che ha pro-
posto una esibizione del gruppo rock Niutenti posizio-
nato sulla terrazza del locale. La musica arrivava anche 
in piazza e quindi anche chi stava assaporando le cal-
darroste e il vin brulè da noi offerti ha potuto godere 
dell’esibizione. L’affluenza è stata ottima e l’atmosfera 
allegra ha contagiato tutti, partecipanti e organizzatori.
L’esito di queste manifestazioni è stato positivo non 
solo per quanto concerne gli eventi stessi, ma anche per 
l’organico della Pro Loco. Abbiamo accolto due nuovi 
membri che hanno da subito collaborato con entusia-
smo alla realizzazione del programma operativo del 
2022.
Ora la Pro Loco guarda al 2023 e nelle prossime assem-
blee decideremo il programma degli eventi. Da un lato 

si cercherà di proporre appuntamenti distribuiti nell’ar-
co di tutto l’anno e da un altro di ampliare la festa estiva 
per quanto concerne l’offerta musicale e gastronomica. 
Restate collegati per ricevere aggiornamenti!

UN ANNO DI CONCERTI  
CON IL CORO NOVO SPIRITU

Nonostante i disagi causati alle attività culturali dal 
Covid e della sua impennata soprattutto nei primi 

mesi dell’anno in corso, il Coro Novo Spiritu tira le som-
me della sua operosità con un bilancio in attivo. Soddi-
sfacenti ed entusiasmanti per la compagine, accanto ai 
concerti in terra nostrana, le due uscite in Val Pusteria e 

il fraterno gemellaggio in terra di Sardegna. La parteci-
pazione al 25esimo Festival dei Cori con il gran finale a 
San Candido ha visto il nostro coro compatto ed in gran 
forma, apprezzato nei cinque concerti tenuti tenutisi in 
Alta Pusteria, dove si è contraddistinto ed ha portato in 
alto il nome della nostra Valle di Cembra. Nella ennesi-
ma trasferta, ormai una tradizione nella storia del Coro, 
ha rinverdito e rafforzato non solo l’abbraccio con gli 
amici del Coro Tasis di Isili nel loro 25esimo compleanno 
di fondazione, ma si è ancora una volta felicemente con-
traddistinto. Conclude il 2022 con il consueto Concerto 
Di Natale, “CANTATE DOMINO” il 26 dicembre alle ore 
18 nella Chiesa Santa Maria Assunta a Cembra. 
Aspettiamo, come di abitudine, un folto pubblico.
Augurando un Felice Natale alla nostra grande Comu-
nità

Giuliana



26

  DAL MONDO DELLE ASSOCIAZIONI 

Il 10 gennaio ci sarà la presentazione del nuovo corso per aspi-
ranti soccorritori in Via Cesare Battisti 2 a Cembra.
Questo vuole essere anche un’opportunità per dare gli strumen-
ti per affrontare eventuali emergenze sanitarie che potreste tro-
varvi davanti e contemporaneamente farvi appassionare tanto al 
tema da decidere di entrare nella nostra famiglia. Vi aspettiamo!

LA STELLA BIANCA  
HA BISOGNO DI NUOVI VOLONTARI

Cari convalligiani, vogliamo condividere con voi la 
nostra preoccupazione.

Inizieremo il nuovo anno con una carenza di organico 
che ci preoccupa molto, stiamo tirando la cinghia aiu-
tandoci l’un l’altro ma le difficoltà sono notevoli.
Molti volontari si dovranno far carico di coprire più di un 
turno alla settimana, ci saranno le coperture domenicali 
da garantire e i viaggi programmati.
Il 2023 sarà l’anno nel quale il corso per diventare soc-
corritori si terrà a Cembra: vogliamo approfittare di que-
sta opportunità per sensibilizzarvi alla partecipazione.
Sappiamo che molte volte parlare di emergenza sanita-
ria può essere una barriera, un ostacolo, soprattutto per 
chi è più sensibile, ma possiamo garantirvi che questo è 
facilmente superabile: noi ne siamo la prova.
Lo scopo di diventare soccorritori non è certo quello di 
sostituirsi ai medici o agli infermieri, ma semplicemente 
di acquisire competenze tali da garantire un puntuale 
ed efficace soccorso, non solo nell’operare in ambulan-
za ma anche nella vita quotidiana.
Con il giusto approccio e impegno QUALSIASI persona 
di buona volontà ce la può fare.

Aiutateci perchè questo preziosissimo servizio continui 
ad esistere, servizio che ha permesso a molte persone 
di riprendersi dopo essere state colpite da eventi gravi.

Il comitato della sede di Cembra








